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ROMA 
Un primo bilancio 
sui trasporti gratis 
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L'ESEMPIO 
DEI PATTI AGRARI 

LA COSA che sorprende, 
nel dibattito sulle sorti 

di questo governo, è la pres
soché totale assenza, fino a 
questo momento, dei proble
mi che sono drammatica
mente sul tappeto, e anche 
di quelli che sono iscritti 
all'ordine del giorno del 
Parlamento per la sua ria
pertura. E così nelle dichia
razioni e nei comunicati dì 
alcuni partiti non sì parla 
né del divorzio, né della ri
forma universitaria o dei 
contratti agrari, né della po
litica degli investimenti o 
della programmazione. Solo 
l'on. Colombo, avendo scel
to, per la sopravvivenza del 
suo governo, la linea dell'ot
timismo, va ostentando, da 
un po' di giorni a questa 
parte, tranquillità, non sap
piamo su cosa fondata, per 
i « sintomi » della « ripre
sa » economica. Su ognuna 
delle questioni scottanti che 
ci stanno davanti, la DC è 
invece obbligata a sceglie
re: e non c'è artificio che 
possa evitarle di far questo. 
Scelte che non possono es
aere rinviate con l'astensio
ne, né occultate, più o me
no goffamente, imbroglian
do sul calcolo dei voti. 

Si prenda l'esempio dei 
contratti agrari. La questio
ne è iscritta all'ordine del 
giorno della Camera. Assai 
vigile è l'attenzione, su 
quanto accadrà a Montecito
rio dal 18 in poi, di grandi 
masse di mezzadri, coloni, 
compartecipanti, piccoli pro
prietari. L'on. La Malfa ha, 
per conto suo, già scelto, 
prima di uscire dalla mag
gioranza: ha scelto la rendi
ta parassitaria, lo spreco dei 
contratti agrari arcaici, ecc. 
E ha suscitato, anche qui, 
reazioni vivissime all'inter
no stesso del suo partito, e 
fra i repubblicani che mili
tano nelle organizzazioni sin
dacali. Sull'atteggiamento 
del PSDI non si hanno pre
cise indicazioni, tranne l'elo
gio caloroso, tributato. dal 
giornale della Confagricol-
tura a.1 deputato socialdemo
cratico che ha parlato alla 
Camera. Il gruppo del depu
tati democristiani si presen
ta assai diviso e frastaglia
to: con una maggioranza, 
però, che, prima delle ele
zioni presidenziali, aveva 
già deciso di unirsi a libe
rali e fascisti per bloccare 
la trasformazione dei con
tratti agrari in affitto, e per 
cancellare, il più possibile, 
la vittoria, contadina e de
mocratica, della riforma 
dell'affitto. Compatto e de
ciso appare lo schieramento 
di sinistra (PCI, PSIUP, 
PSI): ma anche disposto a 
discutere, in Parlamento, 
sul modo migliore per risol
vere i problemi 

P GRUPPO dirigente del
la DC deve dunque entra

re nel merito, e scegliere. 
Non ha via di scampo. La 
grande manifestazione mez
zadrile, colonica e contadi
na del 10 novembre, indetta 
dai tre sindacati mezzadrili 
e colonici, ma organizzata 
anche da altre forze, come 
l'Alleanza dei contadini, 
ITICI, le ACLI, ecc., ha di
mostrato a tutti, agli amici 
dei contadini, agli avversa
ri e nemici, ma anche agli 
scettici, la forza del movi
mento. Una speranza nuova 
percorre le campagne italia
ne, dopo anni ed anni di dif
ficoltà, durante i quali è ve
nuto a cadere sulle masse 
contadine italiane il prezzo 
più doloroso del tipo di svi
luppo imposto dagli interes
si delle grandi concentra
zioni monopolistiche. Guai 
a deludere siffatta speran
za! Anche l'attuale presi
dente del Consìglio farebbe 
bene a riflettere sul peso 
che una riforma radicale 
dei contratti agrari potreb
be avere ancora oggi, nel 
1972, poggiando su questa 

speranza nuova delle masse 
contadine, aprendo la via 
per dare tutta la terra a chi 
la lavora, per compiere le 
trasformazioni necessarie e 
sviluppare l'associazionismo, 
dare impulso nuovo a tutto 
il processo produttivo agri
colo, e anche influire positi
vamente al fine di imprime
re all'economia e alla socie
tà nazionale un nuovo tipo 
di sviluppo democratico. 

Rinnoviamo, a tutte le 
forze democratiche, l'invito 
a entrare nel merito seria
mente, e a rapidamente im
pegnarsi. Finora, alla Ca
mera, la maggioranza della 
DC e le destre si sono op
poste a ogni discussione se
ria. Comitati e commissioni 
non sono riusciti nemmeno 
a formulare un testo, frutto 
di dibattiti e di votazioni, n 
PCI non ha mai negato l'esi
stenza di acuti problemi (di
mensioni aziendali ristrette, 
invecchiamento dei lavorato
ri, ecc.): ma anche questi 
problemi bisogna risolverli 
democraticamente, e non ri
ducendo, quasi fino a nien
te, l'area interessata alla ri
forma. Quindi, possibilità di 
trasformazione in affitto per 
tutti i mezzadri, i coloni, ì 
compartecipanti. E, poi, mi
sure atte a risolvere, ma 
non in modo coatto, i proble
mi delle dimensioni azien
dali ristrette e anche del 
pensionamento anticipato. 

N*! POSSIAMO accettare 
dalle destre democri

stiane, liberali e fasciste, 
cioè da quelli che, in vario 
modo, negli ultimi cinquan
ta anni, hanno portato a ro
vina i piccoli proprietari di 
terra — lezioni preoccupa
te sulla difesa della piccola 
proprietà. Anche su quésto 
punto la DC deve scegliere. 
C'è una legge, già approva
ta dal Senato, a favore di 
questi piccoli proprietari. 
Perchè la DC si oppone, in
sieme ai liberali e ai fascisti, 
alla approvazione rapida an
che alla Camera di questa 
legge? La DC ritiene'che 
non vada bene, che sia in
sufficiente? Bene, esiste per 
questo il Parlamento. La si 
modifichi, la sì migliori. Di
scutiamo anche di questo, 
ma facciamo presto. L'of
fensiva di destra si respinge 
non intaccando le conqui
ste dei lavoratori, e in que
sto caso dei fittavoli, ma af
frontando in modo giusto la 
questione dei piccoli pro
prietari per staccarli, con 
una giusta politica, dalle 
manovre dei grandi agrari e 
dei fascisti. Per quanto ci 
riguarda, siamo pronti, co
me abbiamo già detto, anche 
ad avanzare ulteriori propo
ste, nel quadro della discus
sione della legge di trasfor
mazione dì tutti i contratti 
agrari in affitto: animati co
me siamo, dalla convinzione 
che, in un paese come l'Ita
lia, il problema dei piccoli 
proprietari assenteisti non 
possa essere ricondotto, sem
plicisticamente, a puro pro
blema di rendita fondiaria 
parassitaria, ma sia in ef
fetti un problema sociale, 
che bisogna risolvere se si 
vuole andare avanti sulla 
via delle riforme. 

Abbiamo parlato dei con
tratti agrari ma è solo un 
esempio, anche se molto im
portante e significativo. So
no numerose le questioni 
che incalzano. A queste que
stioni nessuno può spera
re di sfuggire, nella lotta 
politica che si svilupperà 
nei prossimi giorni. Il pro
blema — aggravato dalle vi
cende dell'elezione presi
denziale — resta quello del
la necessità dì un cambia
mento di rotta nella direzio
ne politica del paese, nel
l'interesse dei lavoratori, e 
della difesa e sviluppo del 
regime democratico. 

Gerardo Chiaromonte 

Una gravissima dichiarazione del Pentagono dopo le affermazioni di Nixon 

Gli USA minacciano nuovi 
bombardamenti sulla RDV 

Il portavoce del Pentagono asserisce che « molti obiettivi non sono stati colpiti » - Nel Laos le forze 
patriottiche hanno conquistato l'importante base del la CIA di Long Cheng, baluardo per la difesa della 

capitale dei fantocci - Quattro elicotteri americani abbattuti dal FNL nel Vietnam del sud 
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Una drammatica 
denuncia dei 
New York Times 
• Gli USA stanno distrug

gendo Intere regioni del
l'Indocina 

I criminali 
bombardamenti nel 
giudizio dell'URSS 
• La vletnamlzzazlone è fal

lila scrivono I giornali so
vietici 

Domani riprende 
ii negoziato 
di Parigi 
• Critiche di Pomptdou al

la e politica delle bombe » 

Si accentuano le misure 
repressive nella scuola 

Ondata di 
denunce 

contro 
professori 

a Roma 
e Firenze 

Nella capitale « avvisi di reato » a carico dell'ex-
preside Salinari e di due professori del liceo 
« Castelnuovo » — A Firenze insegnanti, bidelli 

e studenti coinvolti in pesanti imputazioni 

BASE U.S.A. DI DA NANG (Sud Vietnam) — Un F 4 Phantom, mostruosa macchina di aggressione bellica, viene armato 
d) missili per uno dei recenti bombardamenti sul Nord Vietnam 

Dopo la visita in Italia del compagno Truong Trung 

Il GRP ringrazia 
i giovani democratici 

per la solidarietà 
contro l'aggressione 

D compagno Truong Trung. della delegazione del Governo Ri
voluzionario Provvisorio del Vietnam del Sud-alla Conferenza di 
Parigi, ha concluso la sua visita in Italia, dove si è trattenuto per 
diversi giorni, ospite della FGCI. della Federazione giovanile so
cialista. della Federazione giovanile repubblicana, del Movimento 
giovanile del PSIUP. del Movimento giovanile della DC. 

D capo aggiunto della delegazione del GPR sudvietnamita a 
Parigi, compagno Nguyen Van Tien, ha inviato alle organizzazioni 
che hanno ospitato Truong Trung una lettera di ringraziamento. 
per l'accoglienza calorosa e fraterna che egli ha ricevuto nel no
stro Paese. Ecco fl testo della lettera inviata da Nguyen Van Tien 
alla FGCI: - • 
«Cari amici, 

il compagno Truong Trung è rientrato a Parigi il 24 dicembre 
1971. Egli ci ha riferito suD'accoguetBa calorosa dì coi è stato og
getto durante la sua vìsita in Italia. CI ha anche messo al cor
rente dei successi della campagna di raccolta di 50 milioni di lire 
che i movimenti giovanili italiani hanno lasciato per contribuire 
alla costruzione dì un grande ospedale pediatrico ad Hanoi. Egli 
ci ha anche parlato, con immagini commoventi, dei sentimenti di 
solidarietà e dì sostegno che i giovani e il popolo progressista ita
liani hanno manifestato per la lotta del nostro popolo. Noi fa
remo un rapporto dettagliato «fi questi avvenimenti ai dirigenti 
del FNL e del GRP. 

«A nome della delegazione del Governo Rivoluzionario Prov
visorio della Repubblica del Sud Vietnam alla Conferenza di Pa
rigi. vi preghiamo di ricevere, cari compagni, i nostri sinceri rin
graziamenti e la nostra riconoscenza per tutto quello che avete 
fatto e farete per fl Vietnam. 

«Vi preghiamo inoltre di trasmettere i nostri sinceri ringra
ziamenti al compagno Pecchioli della Direzione del PCI. a tutte 
le Federazioni dd PCI. a tutti i Senatori, i Sindaci, i Presidenti 
e i consiglieri comunali e provinciali comunisti che hanno riservato 
al compagno Truong Trung un'accoglienza calorosa e fraterna, che 
testimonia la loro solidarietà militante per la causa de] popolo 
vietnamita. 

«Cogliamo questa occasione per rinnovarvi I nostri migliori 
auguri dì buon anno. Che fl 1972 vi porti, cari amici, grandi suc
cessi nella vostra lotta. Saluti fraterni». 

Fase di acuta tensione per il governo ed i partiti 

Primi incontri per la «verifica » 
Il PSI precisa la sua posizione 

Colloqui di Colombo con i segretari dèi partiti governativi — Oggi la riunione della Direzione so
cialista - Mancini e Giolitti sottolineano la premi nenza della questione del referendum — Una te

stimonianza di Andreotti sulle elezioni presidenziali e l'atteggiamento dei vari partiti 

I RISULTATI DEL VOTO DI DOMENICA 

LA SINISTRA AVANZA IN FINLANDIA 
L'Unione democralica popolare, guidala dai comunisti, ha guadagnale l'1,5% ed un deputalo in più diventando 
il secondo partito del Paese - ! socialdemocratici aumentano di 3 seggi - M e n e dei partiti di centro e destra 
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HELSINKI. 4 
Le elezioni politiche antici

pate svoltesi domenica scorsa 
in Finlandia sono state con
trassegnate da un' avanzata 
delia sinistra e dei socialdemo
cratici e da un arretramento 
dei partiti centristi e conser
vatori. In particolare, l'Unio
ne democratica del popolo fin
nico. nella quale ha un ruo
lo dirigente il Partito comu
nista. ha guadagnato 1*1,5 per 
cento dei voti in più ed un al
tro seggio, diventando cosi il 
secondo partito del Paese. Al 
primo posto resta quello so
cialdemocratico che ha inver
tito la marcata tendenza alla 
•emione mostratasi nelle pre

do del 2^ per cento e di tre 
seggi. 

Ecco comunque l'attribuzione 
dei seggi e le percentuali non 
ufficiali, in base a] 96 per cen
to dei voti (mancano quelli 
espressi per corrispondenza, 
che però non sembrano suffi
cienti a modificare fl respon
so reso noto oggi). 

Partito socialdemocratico: 55 
seggi, con il 2SJ%. 

Unione democratica del po
polo finnico: 17 saggi, con il 
1M%. 

Partilo di contro: St saggi, 
con il 1M%. 

Partito conservatore (di da» 
etra): M saggi, con il Hfi%. 

Partito agraria: I l 
N V * . 

1t ih Partito 
con il 5,3%. 

Partito dal papato (Uberai?): 
7 saggi, con il 5,1%. 
Lega cristiana: S saggi, con 

il 2,5%. 
II Parlamento finlandese 

C'Edoskunta") è composto di 
duecento deputati. 

In base alle precedenti ele
zioni politiche, svoltesi fl 15 
marzo de! 1970. le variazioni 
sono st«te le seguenti, m seg
gi e percentuali: i socialde
mocratici hanno guadagnato il 
2.3 per cento a tre seggi; la 
UDPF è avanzata dell'1,5% e 
di un seggio; fl Partito di cen
tro è calato dello 0,5%, ma 
ha mantenuto lo stesso nomerò 
di seggi; i conservatori nin

no perduto lo 0.6% e tre seg
gi; gli agrari sono calati dd-
11,3%. riuscendo a conserva
re i loro seggi; gU svedesi so
no scesi dello 0.4%, perdendo 
d-je seggi; i liberali sono ca
uti dello 0.2% e di un seg
gio; la Lega cristiana ha 
guadagnato T1.4 per cento e 
due seggi. 

Queste elezioni si sono svol
te con un anticipo di oltre 
due anni, dopo che fl presi
dente finlandese Kekkonen 
aveva sciolto fl Parlamento. 
il 29 ottobre scorso, per gli 
insanabili contrasti all'interno 
del governo presieduto dal 
centrista Asti Ksxjalainan • 

.*. .*.— 

WASHINGTON, 4 
GU Stati Uniti minacciano di riprendere le selvagge incursioni contro II territorio della 

RDV, dopo I massicci bombardamenti durati cinque giorni e ordinati direttamente da Nixon. 
E' stato il portavoce del Pentagono, Jerry Friedheim, ad annunciarlo. Egli ha detto che le 
incursioni, nelle quali sono stati impiegati centinaia di aerei e migliaia di tonnellate di 
bombe, non hanno colpito tutti gli obiettivi previsti, sicché e non si può escludere» — ha 
detto -r la possibilità che essi vengano ripresi. D portavoce ha dichiarato che sarebbero 
stati colpiti 35 obiettivi sui 
40 stabiliti, «a causa del cat- . _ 
tivo tempo» (mentre secando 
le stesse testimonianze dei 
piloti USA impegnati nelle 
azioni, la violenza del fuoco 
antiaereo vietnamita ha im
pedito ai bombardieri di av
vicinarsi agU obiettivi e al 
grandi centri). Il portavoce 
ha parlato di obiettivi milita
ri quando è noto che bombe 
sono state sganciate su ospe
dali e villaggi, che sono state 
usate bombe anti-uomo. Egli 
ha aggiunto la falsa giustifi
cazione per la criminale deci
sione d» Nixon di riprendere 
i bombardamenti: quella se
condo cui Hanoi sarebbe ve
nuta meno alla e tacita Inte
sa»-che, secondo il Pentago
no, aveva permesso a Johnson, 
tre anni fa, di sospendere i 
bombardamenti. 

. • • • • 

VTENTTANE, 4 
' Long Cheng, la più impor
tante e agguerrita base della 
CIA nel Laos settentrionale, è 
caduta oggi sotto l'offensiva 
•del Patbet Leo. I mercenari 
Meo del generale Van Pao, 
che tentavano un'estrema re
sistenza dopo che già la cit
tà era stata evacuata dal e tec
nici» USA e dalla popolazio
ne, hanno dovuto ripiegare 
15 chilometri a sud ovest, nel
la pos'àone di Song Lai. 

Con questa nuova importan
tissima vittoria, che al aggiun
ge alla recente liberazione del
la Piana delle Giare e della 
Plana di Bomovens, due zone 
di Importanza strategica fon
damentale, i patrioti laotiani 
hanno lnferto al governo fan-
{pr«n di Suvannafoma e agli 
occupanti americani un nuo
vo durissimo colpo. 

Secondo gli osservatori mi
litari, Infatti, nei quindici gior
ni della grande offensiva vit
toriosa è stato praticamente 
distrutto 11 potente dispositi* 
vo militare che gli Stati Uni
ti, con un enorme dispendio, 
avevano costruito nel corso 
di sette armi. Anche 11 bilan
cio delle perdite umane sem
bra pesantissima 

D problema di tenere la ca
pitale Vientiane si fa estre
mamente arduo: Long Cheng 
era Infatti l'ultimo valido ca
posaldo degli invasori, che si 
trovano ora costretti ad atte
starsi su una linea di resi
stenza Improvvisata, con trup
pe duramente provate e demo
ralizzate. 

La vittoria conseguita dalle 
forze popolari è tanto più Im
portante e significativa In 
quanto giunge immediatamen
te dopo la pesantissima cam
pagna di bombardamenti sca
tenati per una settimana con
secutiva sul Nord Vietnam e 
sul Laos, con l'impiego di mol
te centinaia di aerei e di mi
gliaia di tonnellate di bom
be. La travolgente risposU del 
patrioti del Laos ne smenti
to quindi sia l'«efficacia» 
militare della mostruosa 
grecatone, sia la capacità 
l'Imperialismo USA di piega
re con 11 terrorismo più no» 

Nuova gravissima offensi
va giudiziaria contro profes
sori, studenti, bidelli a Ro
ma e a Firenze. Ieri sono ar
rivati « avvisi di reato » all'ex 
preside del liceo Castelnuovo 
di Roma, prof. Giambattista 
Salinari, a due professoresse 
dello stesso istituto ed a do
dici fra insegnanti, bidelli e 
studenti del « i n liceo scienti
fico» di Firenze. 

Per il «Castelnuovo» (la 
scuola a cui appartengono i 
quattro studenti arrestati il 
28 dicembre e rilasciati in li
bertà provvisoria 48 ore dopo) 
gli «indizi di reato» si rife
riscono a fatti avvenuti nella 
primavera dell'anno scorso. 
Secondo la magistratura sei 
insegnanti (dì cui però fino 
a questo momento solo tre 
hanno ricevuto la notificazio
ne ufficiale della Procura) 
avrebbero trascurato di tra
scrìvere sui loro registri per
sonali le assenze degli studen
ti; da qui l'indizio del reato 
di a falso ideologico». Il pro
fessor Salinari, che era allora 
il preside del liceo, è invece 
indiziato del reato di «omes
sa denuncia di reato da parte 
di pubblico ufficiale » (art. 361 
del codice penale). 

La magistratura presume 
cioè che egli fosse a conoscen
za del fatto che alcuni inse
gnanti del suo istituto non re
gistravano le assenze degli stu
denti e poiché non li ha de
nunciati alla giustizia, avreb
be omesso di compiere un suo 
specifico dovere. 

n procedimento giudiziario 
contro i docenti del «Castel-
nuovo» (le professoresse Ro
sanna Serpa Bottari e Maria 
Martelli seno le due insegnan
ti che ieri hanno ricevuto lo 
avviso della Procura) appare 
particolarmente grave per la 
situazione in cui si colloca. E' 
significativo infatti che una 

trentina di insegnanti di quel 
liceo avessero sottoscritto 11 
22 dicembre (sei giorni prima 
cioè dell'arresto del quattro 
studenti e quindici giorni pri
ma degli attuali « indizi di 
reato ») una lettera al mini
stro della Pubblica Istruzione 
ed alle Procure di Roma e di 
Milano per denunciare l'offen
siva fascista contro la loro 
scuola. H documento è com
posto di dieci pagine fitte 
di accuse precise che dimo
strano come le forze politiche 
di estrema destra, servendosi 
di una rete di complicità che 
coinvolgono anche alcune sfe
re dell'appaiato dello Stato. 
stiano intessendo contro 11 
«Castelnuovo» un piano di 
provocazione, cominciato l'an
no scorso, quando appunto 11 
liceo era diretto da Salinari. 
noto per essere un coerente 
democratico ed antifascista. 

L'Intervento della magistra
tura. con l'arresto del quat
tro studenti tre giorni dopo 
Natale aveva portato la si
tuazione ad un punto di estre
ma tensione, e solo la amplis
sima ed energica reazione 
dell'opinione pubblica demo
cratica, che ha praticamente 
imposto il rilascio del giovani, 
ha evitato che la provocazio
ne raggiungesse 1 suoi fini. 
Adesso il nuovo intervento giu
diziario (il documento di in
criminazione contro i profes
sori è datato 30 dicembre, il 
giorno stesso cioè in cui sono 
stati rilasciati 1 quattro stu
denti) < sottolinea la volontà 
di a dare un esempio» al Ca
stelnuovo, in modo da inti
morire presidi e insegnanti 
di tutt'Italia. 

E* noto infatti che moltis-
(Segue in ultima pagina) 
ALTRE NOTIZIE SULLA VI
CENDA DEL LICEO CA
STELNUOVO A PAGINA 8 
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n presidente del Consiglio, 
Colombo, ha dato inizio ieri a 
una serie di prese di contat
to con I dirigenti del partiti 
governativi. Si è Incontrato 
con il socialdemocratico Ta-
nasai e con il socialista Man
cini; ha in programma per og
gi colloqui con Forlanl e Fer
ri ed infine vedrà La Malfa. 
SI può dire, dunque, che la 
contorta e complicata fase 
politica che va sotto il nome 
di «verifica» sia già comin
ciata, anche se nulla lascia 
Intendere con assoluta certez
za, per adesso, quali dovreb
bero essere i reali contenuti 
Slitici di questa operazione. 

I unici elementi che emer
gono dalle polemiche che si 
sono accese tra i partiti go
vernativi, ed all'interno di es
si, dopo l'elezione del presi
dente della Repubblica con 

una maggioranza di centro-de
stra riguardano soprattutto le 
reazioni e d i contrasti - solle
vati dalle manovre che tendo
no a provocare, sulla scorta, 
appunto, della campagna pre
sidenziale, ulteriori sposta
menti dell'asse politico in sen
so conservatore. • 

n primo partito governati
vo chiamato a precisare la pro
pria posizione è'Il PSI, che 
questo pomeriggio riunirà la 
Direzione. La relazione di 
Mancini si articolerà sui tre 
punti che riassumono. In que
sto momento, la collocazione 
socialista: problemi del gover
no, esigenza di evitare II re
ferendum sul divorzio e pre
parazione dd congresso del 
partito (già fissato per feb
braio). Secondo quanto hanno 
riferito le agenzie di stampa, 
il segretario del PSI chiede-

SERVIZI E INCHIESTE: 

• SCUOLA 
la repressione aggrava la crisi: la scuo
la ha bisogno di una strada nuova 

• TASSE 
Riforma tributaria: il vestito nuovo aHe 
vecchie ingiustizie 

• TREDICESIMA 
Per i vecchi debiti • stata 
la metà della 13» 

P» de i

rebbe 11 mantenimento della 
data prevista per l'assemblea 
nazionale socialista e solleci
terebbe, nel frattempo, la ri
presa dei contatti, sulla base 
della proposta di legge pre
parata dal partiti laici e pre
sentata al Senato dalla sen. 
Caretioni della Sinistra indi
pendente, per verificare la pos
sibilità di evitare II referen
dum. Riguardo a quest'ultimo 
problema, assai esplicita è sta
ta la presa di posizione del 
ministro del Bilancio, Giolitti. 
Egli ha dichiarato ieri che 
tneUa ridda di ipotesi al
quanto oscure che si avanzano 
per quella che dovrèbbe es
sere una chiarificazione, c'è 
una questione che presenta un 
significato concreto e dirimen
te: queUa del referendum. Se 
la DC non vuote esasperare 
i contrasti insorti per l'ele
zione presidenziale, se essa 
intende ricomporre la coali
zione di centro-sinistra ed evi
tare spaccature insanabili e 
scontri frontali, ha subito U 
modo di dimostrarlo adope
randosi per Ut rapida appro
vazione in Parlamento della 
soluzione che evita il refe 
dum sul divorzio». 

n ministro Zagarl, dopo 
riunione di esponenti nen-
niani, ha detto che le elezio-
ni presidenziali Impongono a 
tutti un ripensamento, ma non 
si può accettare — ha precisa
to — cene si punti suVa crisi 
per la crisi fine a sé stessa». 

Per quanto^ riguarda bv« ve
rifica» goiemativa, il giornale 
del PSDI afferma che ai so
cialdemocratici spetta ora una 

la richiesta di « un accordo di 
governo», Il quale «no* po
rrebbe non comportare la pie-
na e assoluta solidarietà dei 
contraenti ». I repubblicani, 
frattanto, continuano a pole
mizzare con la sinistra de, in 
reiasione soprattutto alla let
tera Inviata da Galloniial qua-
dit di alcune correnti demo-
documento di Galloni era quel
lo deua continuità del rap
portò ta» la OC e l i PSI: va» 

tf. 

Incontro a 
Mosca fra 
delegazioni 

del PCI 
e del PCUS 

IL PCI era rappresentata 
dal compagni G.C Paletta, 

Cessarla e Cardia 

MOSCA, 4. 
(c b.) — Una delegazio

ne del PCI — composta dai 
compagni Gian Carlo Pa
jetta dell'Ufficio politico, 
Armando Cossutta della di
rezione, Umberto Cardia 
del Comitato centrale — è 
giunta Ieri sera a Mosca 
e ha avuto oggi pomerig
gio un Incontro, nella se
de del OC del PCUS, con 
i compagni Mikhail Suslov, 
segretario del Comitato 
centrale, Arvld Pelsce, 
membro dell'Ufficio politi
co e Vadim Zagladln, vi
ceresponsabile della sezio
ne esteri. 

In un comunicato uffi
ciale, diffuso In serata dal
le «Tass», si precisa che 
«nel corso del colloquio, 
svoltosi In una atmosfera 
di cordialità e da compa
gni, si è avuto uno scam
bio di opinioni sulla si
tuazione intemazionale, sul 
problemi attuali del mo
vimento comunista e ope
raio Internazionale e su 
altre questioni di comune 
Interesse. Le due delega
zioni — conclude il comu
nicato — hanno rilevato 
concordemente la necessi
tà di sviluppare ulterior
mente 1 lesami di ansisi-
ite tri a «omi • a pa». 
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